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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 
 

SETTORE 4 TECNICO INFRASTRUTTURE STRADALI, EDILIZIA SCOLASTICA, 
PATRIMONIO E MANUTENZIONE 

 

 

Proposta n. 2014/2026 
 
 
Determ. n. 1893 del 13/10/2026 
 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DELL'AGGIUDICAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 17 
COMMA 5) DEL D.LGS. 36/2023, ALLA COSTITUENDA ATI:TECNOGEN SRL 
(MANDATARIA) - LONGO COSTRUZIONI SRL (MANDANTE) RELATIVA ALLA 
PROCEDURA APERTA PER L' AFFIDAMENTO DELL'ACCORDO QUADRO ANNUALE 
CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO PER I LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE STRADE PROVINCIALI DELLA ZONA CENTRO - NORD. 
ANNO 2025 - CUP: B37H25002290003 - CIG: BABD80D52B 
IMPORTO CONTRATTUALE DEI LAVORI A MISURA PARI AD € 2.810.000,00 OLTRE 
IVA. 
 

 

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
PREMESSO CHE :                              
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Con Determinazione Dirigenziale a contrarre, del Settore 4 Tecnico -  Infrastrutture 
Stradali, Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione di questo Ente N°2426 del 
16/12/2025, si è provveduto all’attivazione della procedura di gara, all’approvazione del 
progetto e ai relativi Elaborati Tecnici nonché all’impegno di spesa relativo all'Accordo 
Quadro Annuale con un solo operatore economico, per l'affidamento dei lavori di cui in 
oggetto. 
 
La spesa complessiva è pari a € 3.500.000,00;  di cui € 2.810.000,00 per l'importo a base 
d’asta dei lavori a misura,  compresi € 84.300,00 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso ed € 690.000,00 per somme a disposizione dell’Ente.  La  predetta spesa trova 
copertura finanziaria per € 700.000,00 sull'esercizio finanziario 2025 al Capitolo 15514 - 
Art. 1 -  Impegno n° 1131/2025 e per € 2.800.000,00 sull’esercizio finanziario 2026 al 
Capitolo 15514 - Art. 1 - Impegno n° 88/2026.  I lavori sono stati finanziati interamente 
finanziati con fondi propri del Libero Consorzio Comunale di Agrigento. 
 
Con la medesima Determinazione Dirigenziale, si è stabilito di procedere mediante 
procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs 36/2023 e con l’applicazione 
dell’inversione Procedimentale prevista dall’art. 107 comma 3 del Codice. 
 
Secondo quanto stabilito nella Determina a Contrarre e nel Bando di Gara  l'appalto 
sarebbe stato aggiudicato secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 50, comma 
4) del D.Lgs n° 36/2023, con l’applicazione dell’art. 54 comma 1) (determinazione della 
soglia di anomalia con esclusione automatica), qualora ne ricorrano i presupposti,  per  il  
calcolo della soglia di anomalia è stato applicato il “Metodo A” di cui all’allegato II. 2 del 
Codice. 
 
In caso di un numero di offerte ammesse inferiore a 5 (cinque), la Stazione Appaltante si 
riservava di aggiudicare l’appalto all’offerta che presentava il maggior ribasso fatta 
comunque salva la facoltà di valutarne la congruità se la stessa risultasse anormalmente 
bassa in tal caso si sarebbe tenuto conto di quanto previsto dall’art. 110  del Codice dei 
Contratti. In  caso di offerte uguali si sarebbe proceduto ad individuare l’aggiudicatario 
tramite sorteggio pubblico. 
 
Che ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 36/2023, i lavori oggetto dell’Accordo Quadro sono 
pattuiti con riferimento all’importo contrattuale massimo prestabilito nell’arco di tempo di 
vigenza del contratto, per interventi di manutenzione straordinaria non predeterminati, ma 
indispensabili secondo le necessità per la manutenzione delle Strade Provinciali della 
Zona Centro -  Nord. Gli interventi, che saranno determinati in numero e specie nell’arco 
temporale di durata dell’Accordo Quadro si esplicheranno nell’esecuzione di lavori di 
manutenzione straordinaria  da contabilizzare a misura, sulla base dei prezzi unitari di 
aggiudicazione. Gli interventi potranno interessare qualsiasi tipologia di lavoro presente 
nell’elenco prezzi unitari di cui al Prezzario Regionale per i Lavori Pubblici della Regione 
Siciliana vigente in vigore alla data di adozione della Determina a Contrarre e al Prezzario 
interno all’Ufficio Tecnico di questo Libero Consorzio. 

  Pertanto, l’importo di aggiudicazione risulta essere pari a  € 2.810.000,00 oltre IVA, 
compresi 
  € 84.300,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 

I costi della manodopera indicati dal RUP ai sensi dell’art. 41 comma 14) del Codice dei 
Contratti  sono stati stimati in € 386.937,00. 
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Che ai sensi dell’art. 11 comma 2  del  D.Lgs. 36/2023 alla presente procedura si 
applicherà il “CCNL Edile Vigente -  F012”, inoltre ai sensi del comma 3)  del  D.Lgs. 
36/2023 gli Operatori Economici potevano indicare nella propria offerta un differente 
contratto collettivo applicato al personale dipendente impiegato nell’appalto, purché ne 
garantisse le medesime tutele previste dal CCNL “Edile Vigente F012”. 
 
Che ai sensi dell’art. 108 comma 9) del Codice, le Imprese partecipanti  dovevano 
indicare, a pena di esclusione, in sede di presentazione dell’offerta, in base alla propria 
organizzazione aziendale, i costi della manodopera e gli oneri aziendali, concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e di sicurezza sui luoghi di lavoro.    
 
Che con Determinazione Dirigenziale n. 487 del 10/03/2026, del Settore 2 Finanziario 
Ragioneria  Generale, Attività Negoziale: Contratti,  Gare,  Concessioni, Economato  ed 
Innovazione Tecnologica, l’Incaricato di Elevata Qualificazione ha predisposto ed 
elaborato il Bando e il Disciplinare di Gara, riportando le prescrizioni elaborate dal RUP e i 
relativi requisiti di carattere Generale e Speciale, di capacità professionale, Economico-
Finanziaria e Tecnico-Organizzativa, che le imprese partecipanti alla gara dovevano 
possedere. Inoltre come previsto dalla normativa vigente, al fine di assicurare il rispetto 
delle norme contenute nell’art.19 del Codice dei Contratti in materia di digitalizzazione, il 
RUP mediante la Piattaforma Telematica Certificata “Maggioli, ha caricato tutti i dati 
necessari attraverso l’interoperabilità con la Banca dati Nazionale dei Contratti Pubblici, 
sono stati resi disponibili i servizi necessari allo svolgimento delle varie fasi dell’intero ciclo 
di vita dell’appalto tra cui il rilascio del CIG, nonché l’assolvimento degli obblighi di 
pubblicità e trasparenza. Pertanto relativamente alla presente procedura di gara, si è 
preso atto che è stato assegnato il seguente CIG:BABD80D52B.                    
 
Si dà atto che, per ottemperare a quanto previsto dal Codice con riferimento alle 
disposizioni  relative alla digitalizzazione del ciclo di  vita dei contratti e nel rispetto dei 
principi e delle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs n. 82/2005) la 
procedura di gara è stata espletata tramite la piattaforma Digitale Certificata Maggioli, ai 
sensi degli artt. 19 - 21 - 30 del  D.Lgs. 36/2023, pertanto la procedura di gara relativa 
all’Accordo Quadro di cui in oggetto  è stata Pubblicata come di seguito specificato: 
 
1)  All’Albo Pretorio On-line del Libero Consorzio dal 10/03/2026   
2)  Sul Sito Informatico del Libero Consorzio dal 11/03/2026   
3)  Sulla Piattaforma Telematica Maggioli dal 10/03/2026 
4)  Trasmesso alla Banca Nazionale dei Contratti Pubblici – ANAC  il 10/03/2026. 
  
Nel Bando di Gara è stato stabilito che le offerte e la relativa documentazione, degli 
Operatori Economici interessati, sarebbero dovute pervenire entro e non oltre le ore 12:00 
del 13/04/2026 da inoltrarsi esclusivamente tramite la  Piattaforma Telematica Certificata 
“Maggioli”,  in uso al Gruppo Contratti di  questo Ente e la prima seduta pubblica è stata 
fissata nella Sala Gare del Libero Consorzio per le ore 08:30 del 14/04/2026. 
  
Le operazioni di gara si sono regolarmente svolte nella seduta pubblica del 14/04/2026, 
come da Verbale di Proposta di Aggiudicazione n. 1. 
 
 
Nella suddetta seduta pubblica, sono state avviate le operazioni di gara, così  come 
espressamente specificate nel Bando e nel Disciplinare di gara. 
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Il Presidente del seggio di gara ha dato atto che entro i termini previsti dal Bando di Gara 
sono pervenute, tramite Piattaforma Telematica Certificata “Maggioli”, n. 296 Offerte e 
sono state tutte ammesse, inoltre con l’ausilio dei collaboratori, è stata verificata la 
correttezza formale delle offerte prodotte dalle imprese, ed è stato controllato che le 
stesse non avessero presentato offerte concorrenti, che non fossero fra di loro in 
situazione di controllo e che non avessero presentato offerte sotto qualsiasi altra forma; 
inoltre è stato preso atto, ai sensi dell’art. 108 comma 9) del Codice, dell'indicazione 
nell'offerta, da parte degli operatori economici, dei costi della manodopera e degli oneri 
aziendali stimati, concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Il Presidente di gara, nel rispetto di quanto previsto nel Disciplinare di Gara , ha proceduto 
ad effettuare i relativi calcoli, utilizzando la Piattaforma Telematica Certificata Maggioli, in 
dotazione al Gruppo Contratti e Gare di questo Ente, per la determinazione della soglia di 
anomalia individuata secondo il “Metodo A” dell’allegato II.2 del Codice con applicazione 
dell'esclusione automatica prevista dall’art. 54 comma 1) del predetto Codice. 
 
Dai calcoli effettuati, la soglia di anomalia è risultata pari al 32,382502%. 
 
Dai predetti calcoli, eseguiti tramite la Piattaforma Maggioli, è risultata prima in graduatoria 
l'impresa “COCI ANTONINO”, in avvalimento con l'Impresa Ausiliaria “I.C.G. Impresa 
Costruzioni Generali S.r.l.”, che ha prodotto il miglior ribasso non anomalo, pari al 
32,38245%. 
 
Con nota assunta al Protocollo Generale dell’Ente al n.0006375 del 20/04/2026, l’ATI 
TECNOGEN SRL – LONGO COSTRUZIONI SRL,  tramite il proprio Legale, ha presentato 
formale istanza di riesame dell’esito di gara. La predetta istanza era volta a ottenere la 
rideterminazione della soglia di anomalia, conformemente agli orientamenti fissati dalla 
sentenza del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana n. 234 del 
7 aprile 2026. Pertanto, i criteri interpretativi introdotti dalla citata pronuncia, imponevano 
una rideterminazione della soglia di anomalia, idonea a incidere direttamente sulla 
graduatoria di gara già formulata. 
 
Con nota Prot. n. 6651 del 23/04/2026 veniva comunicato all'Impresa "COCI ANTONINO" 
l'avvio del procedimento di riesame in autotutela, ai sensi dell'art. 7 della Legge n. 
241/1990. Con successiva nota Prot. n. 6757 del 24/04/2026, la medesima comunicazione 
veniva trasmessa anche all'ATI TECNOGEN S.R.L. – LONGO COSTRUZIONI S.R.L.. 
 
Con avviso pubblico Prot. n. 7070 del 30/04/2026 veniva comunicato a tutte le imprese 
partecipanti alla gara che la soglia di anomalia sarebbe stata rideterminata mediante la 
piattaforma telematica Maggioli, in applicazione dei principi affermati dalla citata sentenza, 
la quale ha stabilito che le offerte di identico valore presentate dagli operatori economici 
devono essere considerate secondo il c.d. «criterio assoluto». 

Con il medesimo avviso,  si comunicava che le operazioni di gara si sarebbero svolte in 
seduta pubblica presso la Sala Gare del Libero Consorzio Comunale di Agrigento in data 
07/05/2026 alle ore 08:30. 
 
Con nota Prot. n. 7176 del 04/05/2026, il Legale dell’Impresa “Coci Antonino” contestava 
l’avvio del procedimento di riesame in autotutela degli esiti di gara a seguito della 
sentenza del CGA 234/2026. 
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L'Ufficio Legale di questo Libero Consorzio Comunale di Agrigento, con nota prot. n. 7264 
del 05/05/2026, comunicava all'Impresa "Coci Antonino" che «la predetta sentenza 
interviene in via dirimente sull'esatta interpretazione della norma di riferimento. La stessa 
impone, in modo inequivocabile, di attenersi al dato letterale della nuova disciplina, la 
quale, a differenza di quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016, prescrive che le offerte di 
identico valore siano considerate distintamente». 
 
Nella seduta pubblica del 07/05/2026, giusto Verbale di Gara n. 2, il Presidente dichiarava 
aperta la seduta e comunicava l'avvio del procedimento volto al riesame della soglia di 
anomalia delle offerte e delle conseguenti risultanze della procedura di gara in oggetto, 
dando atto che il ricalcolo della soglia di anomalia sarebbe stato effettuato mediante la 
Piattaforma Telematica Maggioli, in applicazione dei principi affermati dalla sopra citata 
sentenza, secondo cui le offerte di identico valore presentate dagli operatori economici 
devono essere considerate distintamente, mediante l'applicazione del c.d. «criterio 
assoluto». 
 
Il Presidente alla luce della sopravvenuta sentenza del CGA 234/26 del 07/04/2026 ha 
comunicato che, al fine di garantire uniformità dell’operato, procederà al ricalcolo della 
soglia di anomalia,  per le sole procedure di gara le cui operazioni si sono svolte 
successivamente alla pubblicazione della predetta sentenza. 
 
Il Presidente all’apertura della Piattaforma Telematica Maggioli, ha constatato che non era 
ancora  stata apportata la modifica relativa alla Sentenza del CGA 234/2026. 
 
Vista l’importanza delle operazioni da svolgere e senza il supporto tecnico-informatico 
della Maggioli, il Presidente decide di rinviare la seduta pubblica a data da destinarsi. 
 
Con nota Prot. n. 8333 del 22/05/2026 veniva comunicata a tutti gli operatori economici 
partecipanti alla procedura di gara l'avvenuta modifica della Piattaforma Telematica 
Maggioli e, contestualmente, veniva convocata la seduta pubblica per il riesame in 
autotutela degli esiti della gara, fissata per il giorno 26/05/2026 alle ore 08:30. 
 
Con nota PEC prot. n. 8349 del 22/05/2026, l’Impresa “COCI ANTONINO”  tramite il 
proprio Legale, “invitava il Libero Consorzio Comunale di Agrigento a revocare sia l’avvio 
del procedimento di riesame in autotutela degli esiti di gara sia la rifissazione della seduta 
per il 26/05/2026 e a procedere conformemente al disciplinare di gara fino ad ora applicato 
senza estendere criteri propri di altre procedure”. 
 
Con ulteriore nota PEC prot. n. 8424 del 25/05/2026, l’Impresa “COCI ANTONINO” 
“chiedeva alla Commissione di Gara competente di adottare uniformità di criteri nell’ambito 
delle procedure relative al medesimo accordo quadro, applicando il medesimo metodo di 
calcolo a tutti gli operatori economici partecipanti”. 
 
Nella seduta pubblica del 26/05/2026, giusto Verbale di Proposta di Aggiudicazione n. 3, il 
Presidente della Commissione comunicava che, facendo seguito alle richieste formulate 
dall'Impresa "Coci Antonino", la sentenza del CGA aveva chiarito che il criterio da 
utilizzare ai fini della determinazione della soglia di anomalia, in conformità al dato letterale 
della norma, impone di considerare distintamente le offerte di identico valore. 
 
Il Presidente di Gara, nella medesima seduta pubblica, avviava il procedimento di riesame 
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della soglia di anomalia e del conseguente esito della gara, in esecuzione della citata 
sentenza del CGA. Dava altresì atto che le operazioni di ricalcolo sarebbero state 
effettuate mediante la Piattaforma Telematica Maggioli, appositamente riconfigurata per 
l'applicazione del c.d. «criterio assoluto» alle offerte di identico valore. 
 
Pertanto, si procedeva all'annullamento delle operazioni di calcolo della soglia di anomalia 
e della conseguente proposta di aggiudicazione in favore dell'Impresa "COCI 
ANTONINO", effettuate nella seduta pubblica del 14/04/2026, giusto Verbale di Proposta 
di Aggiudicazione n. 1, nel corso della quale era stato applicato il «Metodo A» di cui 
all'Allegato II.2 del D.Lgs. n.36/2023 secondo il c.d. «criterio del blocco unitario», in 
conformità all'orientamento espresso dal Consiglio di Stato con sentenza n. 5/2017. 
 
Dai nuovi calcoli effettuati, la soglia di anomalia è risultata pari al 32,382094%. 

Dai medesimi calcoli, eseguiti mediante la Piattaforma Telematica Maggioli, il Presidente 
comunicava che l'ATI "TECNOGEN S.R.L." (Mandataria) e "LONGO COSTRUZIONI 
S.R.L." (Mandante), con sede legale in Mussomeli (CL), Via Silvio Piola s.n.c., CAP 
93014, avendo offerto il miglior ribasso non anomalo, pari al 32,38203%, risultava prima in 
graduatoria. 

Successivamente, si procedeva all'apertura della relativa «Busta A» digitale, presentata 
dal concorrente risultato primo in graduatoria. All'esito dell'esame della documentazione 
amministrativa prodotta dallo stesso, il Presidente ne dichiarava l'ammissione e 
confermava la graduatoria finale. 
 
Pertanto il Presidente ha proposto di aggiudicare l’appalto alla costituenda ATI: 
“TECNOGEN SRL -  P.IVA:01939270854 (Mandataria) e LONGO COSTRUZIONI SRL 
(Mandante) con P.IVA: 02595110848, che ha offerto il miglior ribasso non anomalo del 
32,38203%,  per un importo di aggiudicazione pari ad € 2.810.000,00,00  oltre IVA, di cui 
€ 84.300,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
Trattandosi di Accordo Quadro, così come previsto dal Bando di gara e ai sensi dell’art. 
59 del D.Lgs. 36/2023, i lavori oggetto dell’Accordo Quadro sono pattuiti con riferimento 
all’importo contrattuale massimo prestabilito nell’arco di tempo di vigenza del contratto, 
per interventi di manutenzione straordinaria non predeterminati, ma indispensabili 
secondo le necessità per la manutenzione delle Strade Provinciali della Zona Centro-
Nord. Gli interventi, che saranno determinati in numero e specie nell’arco temporale di 
durata dell’Accordo Quadro si esplicheranno nell’esecuzione di lavori di manutenzione 
straordinaria  da contabilizzare a misura, sulla base dei prezzi unitari di aggiudicazione. 
Gli interventi potranno interessare qualsiasi tipologia di lavoro presente nell’elenco prezzi 
unitari di cui al Prezzario Regionale per i Lavori Pubblici della Regione Siciliana vigente in 
vigore alla data di adozione della Determina a Contrarre e al Prezzario interno all’Ufficio 
Tecnico di questo Libero Consorzio. 
 
Dare atto che l’A.T.I. prima classificata, ai sensi dell’art. 108 comma 9) del Codice  ha 
indicato nell’Offerta i costi della manodopera pari a  € 387.00,00 e gli oneri aziendali 
stimati  pari a € 28.000,00 concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Inoltre, ai sensi dell’art. 11 comma 2) del D.Lgs n. 36/2023, l’A.T.I. prima in graduatoria ha 
dichiarato che applicherà il “CCNL Edile Vigente F012” ed inoltre, si è impegnata ad 
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applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato per l’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata. 
 
Dare atto che per quanto riguarda i requisiti di capacità Economica-Finanziaria  e Tecnico- 
Organizzativa previsti dall’art. 100 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., l’Impresa “TECNOGEN 
SRL -  (Mandataria) è in possesso dell’attestazione SOA rilasciata  da “BENTLEY SOA” n. 
attestazione 39022/35/00 del 26/11/2025, nella “Categoria OG3 Classifica III-BIS” e 
l'Impresa "LONGO COSTRUZIONI SRL" (Mandante) è in possesso dell’attestazione SOA 
rilasciata  da “SOA MEDITERRANEA S.P.A.” n. Attestazione 61229/3/00 del 04/08/2025, 
nella "Categoria OG3 Classifica III". 
     
Così come disposto dalla Delibera ANAC n. 266/2023, il Gruppo Gare ha proceduto 
all’avvio dei controlli ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. n. 36/203, avvalendosi sia del 
Fascicolo Virtuale (FVOE.2) nonché,  delle banche dati delle pubbliche amministrazioni, 
diretti ad accertare il possesso dei requisiti generali, richiesti ai fini della partecipazione 
alla procedura in oggetto, nonché l’assenza di cause d’esclusione di cui agli artt. 94 e 95 
del D.Lgs n. 36/2023, dell'impresa aggiudicataria, acquisendo i seguenti certificati  per 
entrambe le suddette Imprese con esito positivo: 
- Casellario Giudiziale; 
- Iscrizione alla CCIAA; 
- Prospetto Storico di Vigenza dell’Impresa; 
  (Procedure concorsuali in corso o pregresse); 
- DURC On Line in corso di validità; 
- Certificato di regolarità Fiscale; 
- Certificato dell’Anagrafe delle Sanzioni amministrative dipendenti da reato. 
 
Inoltre, si da atto che, l’impresa “TECNOGEN SRL (Mandataria)” risulta essere iscritta 
presso la Prefettura di CALTANISSETTA, nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di opere non soggetti al tentativo di infiltrazione mafiosa ( c.d. WHITE LIST) 
scaduta il 21/12/2025 ed in “CORSO DI AGGIORNAMENTO”. Ai sensi del D.P.C.M. del 
18/04/2013 e della Circolare del Ministero dell'Interno n. 11001/09/12 del 14 agosto 2013, 
la predetta impresa mantiene l'efficacia dell'Iscrizione alla White List avendo inoltrato, 
tramite PEC in data 21/11/2025 alla Prefettura di CALTANISSETTA la richiesta di rinnovo 
dell'iscrizione alla White List. Inoltre si da atto che, l'Impresa "LONGO COSTRUZIONI 
SRL (Mandante) risulta essere iscritta  presso la Prefettura di AGRIGENTO nell'elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di opere non soggetti al tentativo di infiltrazione 
mafiosa ( c.d. WHITE LIST) dal 24/03/2026 e in scadenza il 23/03/2027. 
 
 
Ritenuto opportuno e necessario formalizzare, a ogni effetto di legge, l’aggiudicazione 
dell’appalto di cui in oggetto all’Operatore Economico sopra individuato, non ostando in 
capo allo stesso, sulla base delle verifiche effettuate, impedimenti inerenti il possesso dei 
requisiti di ordine generale e speciale prescritti dalla normativa vigente, l’appalto che 
trattasi viene aggiudicato ai sensi dell’art. 17, comma 5), del Codice, il quale testualmente 
dispone: «L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di 
aggiudicazione alla migliore offerta non anomala. L’organo competente a disporre 
l’aggiudicazione esamina la proposta e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse 
pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone 
l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace.» 
 
Con nota prot. n. 11429 del 15/07/2026, l’Impresa COCI ANTONINO ha presentato a 
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questo Libero Consorzio Comunale atto di diffida e ricorso in autotutela, con il quale ha 
invitato e diffidato il Libero Consorzio Comunale, in persona del Legale Rappresentante 
pro tempore, nonché il Responsabile Unico del Progetto, a procedere all’annullamento in 
autotutela del Verbale di Gara n. 3 del 26/05/2026 e di tutti gli atti connessi e conseguenti, 
nonché al ripristino dell’efficacia del Verbale di Gara n. 1 del 14/04/2026, confermando la 
proposta di aggiudicazione in favore dell’Impresa COCI ANTONINO, e a procedere 
tempestivamente alle verifiche di Legge e all’adozione del provvedimento di 
aggiudicazione in suo favore, con espresso avvertimento che, in caso di mancato 
accoglimento della diffida, avrebbe adito le competenti Autorità giudiziarie. 
 
Si dà atto che, in considerazione delle difformità interpretative e del contrasto 
giurisprudenziale emerso tra le pronunce del T.A.R. Sicilia – Catania e del Consiglio di 
Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, in ordine alle modalità di calcolo della 
soglia di anomalia, questo Ente ha ritenuto, in via cautelativa, di adire l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.A.C.), mediante presentazione di apposita istanza di parere di 
precontenzioso, al fine di acquisire un orientamento sulla questione sottoposta. 
 
Con nota prot. n. 12069 del 27/07/2026, il Direttore del Settore 4 Tecnico e RUP, ha 
comunicato alla predetta Impresa che ogni decisione in ordine all’eventuale riesame, 
all’annullamento in autotutela ovvero alla conferma degli atti di gara sarebbe rimasta 
sospesa e impregiudicata in attesa della formale pronuncia dell’Autorità, all’esito della 
quale la Stazione Appaltante avrebbe assunto le conseguenti determinazioni. 
 
Dato atto che, nelle more dell’adozione del presente provvedimento, l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, con comunicazioni acquisite al protocollo dell’Ente ai nn. 15103 e 15104 
del 10/09/2026, ha comunicato che il Consiglio dell’Autorità ha deliberato l’inammissibilità 
della predetta istanza di parere di precontenzioso. 
 
Rilevato, pertanto, che il predetto provvedimento di inammissibilità non contiene alcuna 
pronuncia nel merito in ordine alla questione relativa alle modalità di calcolo della soglia di 
anomalia oggetto dell’istanza e che, conseguentemente, la Stazione Appaltante, ai fini 
dell’adozione del presente provvedimento, ha proceduto autonomamente alla verifica 
della correttezza del calcolo della soglia di anomalia, nonché degli effetti derivanti 
dall’applicazione dei diversi criteri interpretativi prospettati in sede giurisprudenziale; 
 
Ritenuto, all’esito dell’istruttoria compiuta e delle conseguenti verifiche effettuate in ordine 
alla corretta individuazione della soglia di anomalia, nonché alla luce dell’orientamento 
interpretativo espresso dal Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
con sentenza n. 234/2026, di procedere alla determinazione della soglia medesima, avuto 
riguardo alle singole offerte recanti identico ribasso e procedendo alla loro distinta 
considerazione ai fini del relativo calcolo, secondo il c.d. “criterio assoluto”; 
Riscontrata pertanto, la regolarità delle procedure amministrative si ritiene quindi di potere 
aggiudicare, l’appalto di cui in oggetto, alla costituenda ATI: “TECNOGEN SRL 
(Mandataria) e  LONGO COSTRUZIONI SRL (Mandante)” , con sede Legale  a 
Mussomeli (CL), in Via Silvio Piola, snc  - CAP 93014 - P.IVA:01939270854, che ha 
offerto il maggior ribasso non anomalo, del 32,38203%, per un importo di aggiudicazione 
pari a € 2.810.000,00 (oltre IVA), di cui € 84.300,00 per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso così come disposto dall’art. 59 del D.Lgs. 36/2023 
 
Che l'atto risulta conforme agli strumenti di programmazione politica e finanziaria dell'Ente. 
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Ritenuto che trattasi di obiettivo strettamente collegato alle funzioni proprie. 
 
VISTO l'art. 51 della Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni, così come 
recepito dalla L. n. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il T. U. E. L. Approvato con D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
VISTA la  L. R. 26/93; 
VISTO il D.LGS 36/2023 
VISTO il D.LGS 209/24; 
VISTO l' O. R. EE. LL 
RITENUTO che la stessa sia meritevole di approvazione; 
                                                                

PROPONE 
per i motivi sopra esposti 

 
Approvare l'aggiudicazione della procedura aperta di cui in oggetto, indetta ai sensi 
dell'art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, espletata con applicazione dell'inversione 
Procedimentale prevista dall'art. 107, comma 3, del medesimo Decreto, aggiudicata con il 
criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 50, comma 4, e con applicazione dell'esclusione 
automatica delle offerte anomale ai sensi dell'art. 54, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023. 
Dare atto che, ai fini della determinazione della soglia di anomalia, è stato applicato il 
«Metodo A» di cui all'Allegato II.2 del D.Lgs. n. 36/2023 e che la predetta soglia è stata 
individuata mediante l'applicazione del c.d. «criterio assoluto», in conformità ai principi 
affermati dalla Sentenza del CGA n. 234/2026. 

Dare altresì atto che la procedura è stata espletata esclusivamente in modalità telematica 
mediante la Piattaforma Digitale Maggioli e che l'appalto di che trattasi è aggiudicato alla 
costituenda ATI "TECNOGEN S.R.L." (mandataria) – "LONGO COSTRUZIONI S.R.L." 
(mandante), con sede legale in Mussomeli (CL), Via Silvio Piola s.n.c., CAP 93014, P. IVA 
01939270854, che ha offerto il miglior ribasso non anomalo, pari al 32,382023%, per un 
importo di aggiudicazione di € 2.810.000,00, oltre IVA, di cui € 84.300,00 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, trattandosi di Accordo Quadro ai sensi dell'Art. 59 del 
D.Lgs. n. 36/2023, come risulta dai verbali richiamati in premessa, che si allegano al 
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

Dare atto che l’importo contrattuale è pari a euro 2.810.000,00 (oltre IVA), Compresi 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad euro 84.300,00. 
 
Dare atto che,  ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 36/2023, i lavori oggetto dell’Accordo 
Quadro sono pattuiti con riferimento all’importo contrattuale massimo prestabilito nell’arco 
di tempo di vigenza del contratto, per interventi di manutenzione straordinaria non 
predeterminati, ma indispensabili secondo le necessità per la manutenzione delle  
STRADE PROVINCIALI DELLA ZONA CENTRO – NORD. Gli interventi, che saranno 
determinati in numero e specie nell’arco temporale di durata dell’Accordo Quadro si 
esplicheranno nell’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria, da contabilizzare a 
misura, sulla base dei prezzi unitari di aggiudicazione. Gli interventi potranno interessare 
qualsiasi tipologia di lavoro presente nell’elenco prezzi unitari di cui al Prezzario 
Regionale per i Lavori Pubblici della Regione Siciliana vigente in vigore alla data di 
adozione della Determina a Contrarre e al Prezziario interno all’Ufficio Tecnico di questo 
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Libero Consorzio. 
 
Dare atto ad ogni effetto di legge, che in capo alle Imprese sopra evidenziati,  non 
sussistono cause ostative in base alle verifiche di legge effettuate. 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Codice, esaminata la proposta di 
aggiudicazione formulata con Verbale di Gara n. 3 del 26/05/2026 e accertato il possesso 
dei requisiti in capo all’Operatore Economico, la stessa è ritenuta legittima e conforme 
all’interesse pubblico e pertanto, si dispone l’aggiudicazione, immediatamente efficace. 
 
Dare atto che la costituenda ATI, resta obbligata alla esecuzione dell’appalto con il 
suddetto ribasso ed a rispettare tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale 
d’Appalto; 
  
Che la spesa complessiva di € 3.500.000,00 trova copertura finanziaria  per € 700.000,00 
sull'esercizio finanziario 2025 al Capitolo 15514 - art. 1 impegno n° 1131/25 e per € 
2.800.000,00 sull’esercizio finanziario 2026 al Capitolo 15514 art. 1 impegno n° 88/2026. I 
lavori sono stati finanziati interamente con fondi propri del Libero Consorzio Comunale di 
Agrigento. 
 
 
ATTESTARE: 
- che, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, come introdotto con L. 190/2012, e degli artt.6, 
comma 2, e 7 del codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013), per 
come modificato dal DPR 81/2023 e del Codice di comportamento integrativo dei 
dipendenti del Libero Consorzio approvato con Determinazione Commissariale n. 130 del 
27/09/2023, per il presente provvedimento non sussistono motivi di conflitto di interesse, 
neppure potenziale, per il Responsabile dell'istruttoria; 
 
- che, in ordine al presente atto sono state rispettate tutte le misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza previste nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” 
del PIAO 2026-2028 approvato con Determinazione del Presidente n. 24 del 20/02/2026; 
 
- che, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all'art. 147-bis, 
comma 1) del D.Lgs. 267/2000, con la sottoscrizione del presente provvedimento da parte 
del Dirigente, si rende parere favorevole di regolarità tecnica in merito alla regolarità e 
correttezza dell'azione amministrativa; 
 
La Responsabile dell'Istruttoria 
      Sig.ra Patrizia Ferrara 
     

L’Incaricato E.Q. n.6 
Rag. Eduardo Martines 

 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
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VISTA la superiore proposta; 
 
VISTO l’art. 51 della Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni, così come 
recepito dalla L.R. N. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il T.U. E.L., approvato con D.Lgs. N. 267 del 18/08/2000; 
VISTA la L.R. 26/93; 
VISTO IL D.LGS 36/23 
VISTO IL D.LGS 209/24; 
VISTO l’O.R.EE.LL.; 
 
 
ATTESTATO: 
- che, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, come introdotto con L. 190/2012, e degli artt. 
6, comma 2, e 7 del codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013), per 
come modificato dal DPR 81/2023 e del Codice di comportamento integrativo dei 
dipendenti del Libero Consorzio approvato con Determinazione Commissariale n. 130 del 
27/09/2023, per il presente provvedimento non sussistono motivi di conflitto di interesse, 
neppure potenziale; per il Dirigente e l'Incaricato di Elevata Qualificazione. 
 
- che, in ordine al presente atto sono state rispettate tutte le misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza previste nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” 
del PIAO 2026-2028 approvato con Determinazione del Presidente n. 24 del 20/02/2026; 
 
- che, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all'art. 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs. 267/2000, con la sottoscrizione del presente provvedimento da parte 
del Dirigente, si rende parere favorevole di regolarità tecnica in merito alla regolarità e 
correttezza dell'azione amministrativa; 
 
RITENUTO che la stessa sia meritevole di approvazione; 
  
ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto; 
 
 
 

 
DETERMINA 

 
Approvare la superiore proposta redatta dalla Responsabile dell'Istruttoria Signora Patrizia 
Ferrara con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa. 
 
 
 

 

 

AGRIGENTO, lì 13/10/2026 

 

Sottoscritta dal Dirigente 
(DI CARLO MICHELANGELO) 
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con firma digitale 
 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.. 
La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata dalla stessa e costituisce una copia 
integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a richiesta presso gli uffici di competenza. 
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